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Abbiamo davanti
grandi temi. Il tasso
di ulivismo delle
mozioni al congresso
conterà davvero
molto poco

La destra vuole
mantenere il comando
dell’economia sulla
politica.
È qui il conflitto
con noi

‘‘ ‘‘

Maristella Iervasi

ROMA Volevano consegnare un sim-
bolico foglio di via al comandante
della «Eurpeana Vision», l’albergo
galleggiante che ospiterà i Grandi
del vertice del G8 e attraccata ieri al
molo dello scalo partenopeo: sono
stati «respinti» a manganellate dal-
la polizia. E’ finita così l’azione paci-
fica dei ragazzi dei centri sociali di
Napoli, tra scontri e attimi di ten-
sione: un ferito e altri cinque giova-
ni contusi. Pietro Rinaldi, 28 anni,
portavoce della «Rete No global»,
ha il volto tumefatto e numerosi
lividi sul corpo. E’ stato ricoverato
all’ospedale Cardarelli, dove è stato
sottoposto ad un esame Tac. Il tut-
to mentre si allunga la lista dei par-
lamentari ex-carbinieri che vorreb-
bero andare a Genova, al fianco del-
le forze dell’ordine, contro i conte-
statori. Una iniziativa di Filippo
Ascierto di An, che ha già fatto pro-
seliti: Antonio Capuano di Forza
Italia, Giorgio Bornacin ed Edmon-
do Cirielli di An. Il verde Paolo
Cento ha chiesto l’intevento del mi-
nistro Roberto Maroni (Interni).

La nave dei Grandi era sorve-
gliata da 150 poliziotti in tentuta
antisommossa. Trenta ragazzi dei
centri sociali, al termine della mani-
festazione dei metalmeccanici, si so-
no recati al porto organizzando un
sit-in di protesta. Tre di loro hanno
chiesto del comandante Francesco
Burrone; altri invece hanno tentato
di attaccare adesivi antigloblizzazio-
ne sugli scudi delle forze dell’ordi-
ne: sono stati caricati e allontanati a
colpi di manganello. La segreteria
regionale dei ds della Campania ha
subito criticato l’operato delle forze
dell’ordine: «Una reazione spropo-
sitata e ingiustificabile da parte di
chi dovrebbe gantire in fondamen-
tali diritti dei cittadini». Mentre,
sulla «carica», Vittorio Agnoletto, il
leader del Genoa social forum
(Gsf), chiede spiegazioni al capo
della polizia Gianni De Gennaro.

E sempre il Gsf ieri ha preso le
distanze dall’Ulivo e dai Ds. Perché
dopo il voto alla Camera sul G8,
non ritiene «opportuni nè utili» gli
incontri che erano stati richiesti da
Francesco Rutelli e Pietro Folena.

La decisione sarebbe stata presa -
ha detto Agnoletto - in una consul-
tazione on line, al proprio interno.
«Il Genoa Social Forum - ha preci-
sato il leader - ritiene in particolare
grave l'astensione sulla mozione
del governo che in diversi punti è
antitetica alle proposte del movi-
mento contro questa globalizzazio-
ne neoliberista. E ritiene anche gra-
ve l'assenza di un preciso impegno
sulla Tobin tax, senza il quale le

dichiarazioni di lotta alla povertà
rischiano di rimanere unicamente
dichiarazioni di principio». Il Gsf si
è detto disponibili ad incontrare gli
ottanta parlamentari dissidenti che
hanno votato contro.

Intanto Genova continua a re-
stare «militarizzata». Studenti pro-
venienti da varie città, ieri sono sta-
ti perquisiti in strada dalla Digos. I
ragazzi del movimento contro il G8
erano diretti al Palazzo Ducale, per

un’azione simbolica: consegnare ot-
to fogli di espulsione per i Capi di
Stato che parteciperanno al vertice.
Tra loro c’era anche Zulià, la ragaz-
za che alcuni mesi fa all’università
di Genova tirò una torta in faccia al
ministro plenipotenziario Achille
Vinci Giacchi. «Vogliamo una città
aperta, con meno polizia - ha detto
la studentessa - dove si possa vivere
tranquillamente». Così, prima di
consegnare ai carabinieri, in presi-
dio davanti al Palazzo i fogli di via
per gli otto Grandi della mondo,
hanno mostrato i propri documen-
ti d’identità per protestare anche
contro l’aumento dei controlli del-
le forze dell’ordine. Gli studenti
protestano per le riforme nella
scuola e per una globalizzazione
più equa.

Ieri Antonio Di Pietro ha an-
nunciato: «A Genova ci sarò an-
ch’io» con altri esponenti dell'Italia
dei valori, per manifestare contro
la globalizzazione . Mentre il presi-

dente dei senatori ds, Gavino An-
gius, ha affermato che «vanno ulte-
riormente precisati i vincoli e il
mandato del parlamento al gover-
no», rispetto al G8. Per i ds, ci sono
due questioni strategiche: il rispet-
to del protocollo di Kyoto e la que-
stione del debito dei paesi poveri,
«imprescindibile così come l'intro-
duzione della tobin tax».

Il presidente del Consiglio, Sil-
vio Berlusconi, invece, ieri ha pran-
zato in via del Plebiscito con il mini-
stro dell'Interno Claudio Scajola
per fare il punto della situazione in
vista del G8. L'incontro è durato
circa due ore ed erano presenti an-
che i sottosegretari alla presidenza
del Consiglio Paolo Buonaiuti e
Gianni Letta.

Non è escluso che il premier
potrebbe recarsi a Genova all'inizio
della prossima settimana per un
nuovo sopralluogo utile a verificare
lo stato di avanzamento dei lavori
in preparazione del vertice.

Piero Sansonetti

ROMA Violante, il portavoce del «Ge-
noa Social Forum», Vittorio
Agnoletto, ha annunciato che
l’incontro tra il movimento e i
vertici dell’Ulivo non ci sarà,
perché dopo il voto dell’Ulivo
alla Camera non c’è più ragione
di colloquio. E ha aggiunto che
il Forum è disposto a incontrar-
si solo con quegli ottanta depu-
tati che hanno votato contro la
mozione della maggioranza...
Il Presidente dei deputati Ds si

mostra un po’ stupito. Chiede, sorri-
dendo: «Si incontreranno anche con
quella ventina di Ds che hanno votato
contro la mozione per puro errore tec-
nico?» Poi torna ad essere serio, anzi
un po’ irritato, e spiega come sono
andati i fatti. «Martedì sera, in aula,
abbiamo discusso di tre nostri docu-
menti: uno sulla Tobin-tax, uno sul
G8, ed uno su Kyoto. La maggioranza
- che aveva presentato un proprio do-
cumento sul G8 - ci ha proposto di
sottoscrivere un documento unitario.
Noi abbiamo respinto questa propo-
sta, perché non ci sembrava esistesse-
ro le condizioni. Allora si è esaminata
la possibilità di avere voti di astensio-
ne incrociata sui documenti che ri-

guardavano il G8. La maggioranza ha
deciso di astenersi sul nostro docu-
mento su Kyoto ed ha accettato di
togliere dal suo documento un para-
grafo (”riduzionista”) sulle esalazioni
nocive che noi non condividevamo.
In cambio ci ha chiesto di togliere dal
nostro documento il paragrafo sulla
Tobin-tax. Noi non abbiamo accetta-
to. Allora si è andati al voto sui docu-
menti. E’ stata re-
spinta la nostra mo-
zione sulla To-
bin-tax, è stata ap-
provata quella su
Kyoto, il governo
poi ha chiesto un vo-
to separato su quel
capitolo della nostra
mozione del G8 che
riguardava ancora la
Tobin-tax. Non ci si
poteva opporre, a
norma di regolamen-
to. Così è’ stato ap-
provato il nostro do-
cumento sul G8 ma abbiamo perduto
sulla Tobin-tax. Non per nostra scelta.
Non c’era la possibilità materiale di
convocare l’assemblea del gruppo per
decidere il da farsi, e io ho creduto
giusto che si procedesse con le asten-
sioni incrociate, perché in ogni caso
erano passate le nostre posizioni su
Kyoto e sul G8...

Grandi, della sinistra Ds, ti ha
accusato di metodi monarchici
e ha minacciato il regicidio...
Grandi usa a volte un linguaggio

letterario ...
Il dissenso politico però esiste.
Sia con la sinistra Ds che col
Forum. Non è così?
Sicuramente esistono dei dissensi.

Ma non sulla Tobin-Tax. Stamattina,
ancora prima della dichiarazione di
Agnoletto, il nostro gruppo ha presen-
tato ufficialmente il disegno di legge
per l’introduzione della Tobin-tax.
Noi vogliamo la Tobin-tax e vogliamo
dialogare col Forum di Genova. Noi
vorremmo che il movimento andasse
oltre Genova. Durasse. Abbiamo aper-
to in Parlamento la battaglia sulla To-

bin-tax e speriamo
di ritrovarci insieme
ad altre forze, anche
quelle delle quali
Agnoletto è portavo-
ce. La Tobin-Tax è
una misura che in-
troduce un minusco-
lo prelievo (parec-
chio inferiore all’1
per cento) sulle ren-
dite finanziarie e de-
stina questi soldi alla
lotta alla povertà.
Noi viviamo in un
pianeta che per un

quarto è letteralmente alla fame e che
in occidente naviga nella ricchezza. Le
distanze tra paesi poveri e ricchi sono
in aumento, sono voragini. Sono in
aumento anche le distanze tra profitti
e salari. Non ti sembra un’enormità
che la maggioranza dei deputati italia-
ni dichiari che non è giusto dare ai
poveri lo 0,05 per cento delle rendite
speculative?

Sì, ma questo devi dirlo a loro,
non a me. Io credo che nel voto
della maggioranza ci sia un ri-
fiuto ideologico. Qual è l’ele-
mento deteriore della globaliz-
zazione?
Il comando assoluto dell’econo-

mia sulla politica. Perché l’economia
non ha confini mentre la politica è
prevalentemente nazionale. La destra
vuole mantenere questo stato di cose.
Non vuole che la politica regolamenti

i mercati, si impicci. La politica cerca
norme redistributive, come la To-
bin-tax, l’economia le rifiuta. E’ tutto
qui oggi il grande conflitto tra destra e
sinistra: è il conflitto tra politica ed
economia. E si allarga: invece di ridur-
si si ingrandisce.

Scusa, Violante, ma se questo è
il tuo giudizio perché cercare in
politica internazionale soluzio-
ni bi-partisan, cioè unitarie tra
destra e sinistra?
Io non credo che la politica bi-par-

tisan debba diventare un obiettivo del-
l’opposizione. Né dei Ds. Io voglio
un’opposizione e un partito naziona-
le. Cosa intendo? Che lavori con
l’obiettivo dello sviluppo, nel paese,

delle libertà e dell’equità. Quando que-
sto si può fare spostando la maggio-
ranza su posizioni più avanzate, benis-
simo, si fa così. Quando non si può è
scontro. Berlusconi fino a qualche
giorno fa diceva: «Non accetterò gli
accordi di Kyoto». Ora la sua maggio-
ranza ha lasciato che fosse approvata
la nostra mozione su Kyoto. Io penso
che sia un successo. Giusto? Così co-
me è un successo
che la maggioranza
si sia astenuta sulla
nostra mozione sul
G8: quella mozione
condiziona il gover-
no e avrà un peso sul
vertice.

Violante, lascia-
mo per un mo-
mento la pole-
mica sul voto
in Parlamento.
Non credi però
che la sinistra
stia sottovalu-
tando il movimento di protesta
contro il G8? In fondo noi stia-
mo per assistere, in Italia, alla
prima grande mobilitazione di
un movimento che ha netti ca-
ratteri anti-capitalisti, a dieci
anni dalla caduta del comuni-
smo. Non credi che questo fatto
ponga grandissimi problemi -
di rapporti, di ripensamento, di
teoria - alla sinistra storica?
Ci sto riflettendo. Non so se c’è

stata sottovalutazione. I Ds sono mol-
to attenti a questo movimento. Che
ha in se diverse anime. Le due princi-
pali fanno riferimento ai valori storici
del movimento operaio e alla dottrina
sociale Cristiana. Poi ci sono moltissi-
me altre organizzazioni, a partire da
quelle ambientaliste. Noi abbiamo
molti rapporti con queste forze. An-
che la tanto discussa mozione parla-

mentare è stata scritta dopo incontri
con alcuni rappresentanti del movi-
mento. Forse l’errore è stato di non
rendere visibile questo nostro interes-
se e questo nostro impegno. Del resto
era difficile, visto che fino a due mesi
fa noi eravamo impegnati per organiz-
zare il G8 e non la sua contestazione...

Parliamo del Congresso Ds.
Che congresso sarà?

Preferirei la do-
manda: di cosa si di-
scuterà?

Va bene, è una
buona doman-
da.
Si discuterà -

spero - di quale parti-
to costruire. Ti dico
che partito vorrei io:
un partito naziona-
le, che non si chiuda
dentro i circuiti isti-
tuzionali, un partito
che sfidi la politica e
la società, che sposti

forze, idee, orientamenti e non si limi-
ti alla testimonianza. E che sappia af-
frontare i seguenti problemi: che rap-
porto ci deve essere tra meriti e biso-
gni, tra diritti e responsabilità tra flessi-
bilità e giustizia sociale. Se lo scontro
congressuale sarà su questi temi sarà
un grande congresso. E avremo un
partito che sa guardare al futuro. Che
sa impostare la questione del lavoro
non pensando al vecchio mondo di
una volta, ma ai nuovi lavori, alle nuo-
ve forme di produzione, ai nuovi ri-
schi di sfruttamento e di schiavitù.
Noi stiamo andando verso comunità
politiche che prescindono dagli Stati
nazionali. Hai mai pensato a cosa suc-
cederà qui da noi tra meno di dieci

anni? Inizierà a funzionare l’area di
libero scambio del Mediterraneo. Con
quali conseguenze? Comprenderà 700
milioni di persone, paesi del Nordafri-
ca, del Medioriente, la Turchia. Il no-
stro Mezzogiorno non sarà più l’estre-
ma periferia Sud dell’Europa. Sarà il
centro geografico del Mediterraneo.
Riuscirà ad esserne anche il centro del-
lo sviluppo civile ed economico?
L’Africa sarà divisa in due: con quali
contraccolpi? Capisci quale importan-
za, di fronte a queste cose, può avere
la lotta su quante saranno le mozioni
al congresso, o su quale sarà un po'
più ulivista dell’altra, e cose simili? Po-
chissima importanza.

Mi sembra che tu abbia ragione.
Ma allora perché tre settimane
fa hai contrapposto la tua candi-
datura a quella di Mussi per il
gruppo parlamentare? Non era
meglio evitare lo scontro sui no-
mi?
Quello non era uno scontro, era

una libera votazione su due persone
che esprimevano posizioni diverse. Lo
scontro ci sarebbe stato se la decisione
fosse avvenuta fuori dalle regole demo-
cratiche, fra notabili, in luoghi segreti
e in forme segrete. Scegliere gli uomi-
ni non deve essere un dramma: si di-
scute, ci si confronta, si vota democra-
ticamente. Tutto qui.

Alcuni deputati di An vorrebbero andare al G8 per mettersi a fianco dei carabinieri. Il Gsf apre agli 80 che hanno votato contro le mozioni

In sit in davanti alla nave dei Grandi: picchiati
Grave episodio a Napoli. Genova città militarizzata. Agnoletto: non incontreremo l’Ulivo

‘‘

GENOVA Una dozzina di avvoca-
ti, difensori d'ufficio, sarà
disponibile ogni giorno dal 16 al
22 luglio, la settimana del G8,
per occuparsi di tutte le urgenze
(direttissime o convalide). Si
tratta, in pratica, di un legale
per ogni gip. Il presidente
dell'Ordine degli avvocati, Elio
Di Rella, ha spiegato che si
tratta di avvocati che erano in
turno in quella settimana e che
si sono detti disponinibili alla
reperibilità. Per quanto
riguarda le convalide, i legali
dovranno recarsi nei tribunali di
Alessandria o Pavia dove, per
l'occasione, saranno dislocati
alcuni gip genovesi. «Il
problema - ha detto uno dei
difensori - è il rimborso spese
per i viaggi che sarà a nostro
carico».

MOSCA Il presidente russo Vladi-
mir Putin ha espresso la fiducia
che il prossimo incontro col pre-
sidente statunitense George W.
Bush a Genova, in occasione del
G8, farà progredire il dialogo
frai due Paesi iniziato a Lubia-
na.
Putin e Bush hanno quindi con-
cordato di avere un incontro bi-
laterale a margine del vertice di
Genova. L'accordo è stato preso
durante una telefonata tra i due
presidenti nel corso della quale
Putin ha fatto a Bush gli auguri
di buon compleanno.
Putin, secondo un comunicato
del Cremlino citato dall'agenzia
«Interfax», afferma di «ricorda-

re con piacere il nostro incontro
a Lubiana e la natura franca e
amichevole dei nostri colloqui».
Dopo aver sottolineanto la vo-
lontà di «continuare una reci-
procamente vantaggiosa coope-
razione per il bene dei nostri
due Paesi», Putin ha detto di «es-
sere fiducioso che il nostro in-
contro a Genova sarà interessan-
te e produttivo e una buona con-
tinuazione del dialogo iniziato a
Lubiana».
Intanto, ieri è partito per l'Italia
il viceprimo ministro e ministro
delle finanze russo Aleksiei Ku-
drin, per partecipare alla riunio-
ne dei ministri delle finanze del
G8 dal 6 all'8 luglio.

‘‘ Questo
dibattito
non deve
finire
con
Genova

Intervista con il capogruppo Ds alla Camera dopo il voto sulle mozioni per il G8. «Berlusconi non voleva riconoscere Kyoto. Ora c’è un documento che lo impegna»

Violante: sulla Tobin-tax siamo con il movimento

Ho
creduto
giusto
procedere
con le
astensioni

Avvocati
d’ufficio durante
il Vertice

Bush e Putin si fanno gli auguri
E si dànno l’arrivederci in Italia

Momenti
di tensione
durante il sit-in
dei giovani
dei centri sociali
di Napoli.
In alto
la cartina
dei cortei
per il G8

6 sabato 7 luglio 2001la politica


